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La procuratrice del Canton Ticino che ha lavorato con Falcone 
e che ora collabora con Di Pietro teme per la sua vita 
«Carlina la Peste» ha molti nemici anche nel suo paese 
«Lo so, un giorno forse non potrò più circolare liberamente» 

La giudice svizzera: «Sono minacciata» 
Carla Del Ponte confessa: «Ho paura, in Italia non vado più» 

Carla 
Del Ponte 
pubblico 
ministero 
di Lugano 

Anche in Svizzera un giudice «blindato». Carla Del 
Ponte, la procuratrice del Canton Ticino che ha la
vorato a fianco del giudice Giovanni Falcone contro 
la mafia e sta collaborando con il sostituto procura
tore Antonio Di Pietro sul fronte delle tangenti, è sta
ta minacciata. «Forse non potrò circolare più libera
mente». Chi l'ha minacciata? «Preferisco non rispon
dere. Ma non posso più tornare in Italia». 

MARCO BRANDO 

tm MILANO. «Sono stata mi
nacciata, non posso tornare in 
Italia». Anche Carla Del Ponte, 
procuratrice del Canton Tici
no, sta per diventare un giudi
ce 'blindato». É la magistrata 
svizzera che si sta occupando 
dei risvolti locali del sistema 
milanese della corruzione ed è 
impegnata anche sul fronte 
antimafia. Sempre in lotta con
tro il riciclaggio del denaro 
sporco, da qualsiasi parte ven
ga. Dovrà utilizzare scorte ar
mate e auto corazzate, come 
quelle adottate per il giudice 
Antonio Di Pietro, come quelle 
dei magistrati italiani antipio
vra? Probabile. La Del Ponte, 
per ora, ha negato che tali mi

nacce siano legate ali-affare 
tangenti». Resta il fatto che dal
l'Italia è stata esportata anche 
in Svizzera la pratica del terro
re nei confronti degli investiga
tori. A lanciare l'allarme è stata 
la stessa Carla Del Ponte. Da 
oltre due mesi sta collaboran
do con il suo collega italiano 
Di Pietro per scoprire il destino 
dei miliardi nascosti nelle gra
nitiche banche ticinesi. Non 
solo, sta conducendo autono
mamente un'indagine per rici
claggio di quei soldi. Inchiesta 
che viene ostacolata con tutti i 
mezzi dalle potenti banche 
svizzere. 

Alla procuratrice del Canton 
Ticino non manca certo l'e

sperienza. Ha collaborato a 
lungo, soprattutto sul fronte 
deH'«affare Pizza Connection», 
con il giudice Giovanni Falco
ne, assassinato il mese scorso 
inSlcilia.il 19 giugno 1989» du
rante una visita di lavoro a Pa
lermo, rischiò di rimanere uc
cisa assieme al collega svizze
ro Claudio Lehman e allo stes
so Falcone. Sarebbe successo 
se fossero esplosi i 58 cande
lotti di esplosivo che le cosche 
avevano posto ad Addaura, 
sulla scogliera prospiciente la 
villetta del magistrato antima
fia. Attualmente, per quel che 
riguarda la criminalità organiz
zata, indaga su l'«affare Lottu-
si», dal nome del presunto cas
siere del Cartello di Medellin 
che avrebbe riciclato nel Can
ton Ticino i milioni di dollari 
provenienti da un acconto ver
sato dalla mafia per un carico 
di 600 chili di cocaina. Sempre 
denaro sporco. Denaro che 
scotta, che può uccidere. 

La procuratrice Carla Del 
Ponte ha fatto capire di essere 
stata minacciata ai giornalisti 
Sylvie Cohen e Michel Imhof 
del Ae Nouveau Quotidien di 
Losanna. Paura? «Certamente, 
ho paura - ha dichiarato - ma 

con intermittenza. Dipende 
dai segnali che mi giungono 
dall'esterno. Per il momento 
non ho bisogno di protezione. 
L'avrò quando sarà necessa
ria. Ma forse un giorno non po
trò più circolare liberamente. 
Diciamo che per ora io non 
posso tornare in Italia». 

Un osso duro, Carla Del 

Ponte: 45 anni, procuratrice 
dal novembre 1990, ha posto 
sotto sequestro numerose de
cine di conti bancari aperti da 
molti protagonisti di Tangento
poli. Iniziativa assunta in segui
to a una domanda di mutua 
assistenza rivoltale dalla magi
stratura di Milano. Il risultato? 
Una vera e propria guerra d'u-

Il procuratore generale di Milano: «Condizionamenti? 
È tutto falso, nessuna pressione esterna» 

Scioperano gli avvocati 
Slitta a ottobre 
il processo a Mario Chiesa 
Pressioni, condizionamenti estemi sull'indagine sul
le tangenti milanesi? Il procuratore generale di Mila
no Giulio Catelani nega e giudica infondata anche 
qualunque accusa di violazione del segreto istrutto
rio. Immediata replica di Martelli che parla invece di 
violazioni intervenute nel corso di indagini prelimi
nari. Lo sciopero degli avvocati farà slittare ad otto
bre la prima udienza per Mario Chiesa e soci. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Sarà Enzo Papi, 
l'amministratore delegato del
la Cogefar, e non Mario Chiesa 
ad aprire la stagione proces
suale per l'inchiesta sulle tan
genti milanesi. Il caso e non 
una scelta della magistratura 
ha fatto assumere questo ruolo 
all'incrollabile uomo della 
Fiat, che sarà processato per 
direttissima il 16 settembre. Pri
ma di lui, il 20 luglio, avrebbe
ro dovuto comparire in aula 
Mario Chiesa e soci: per quella 
data infatti era fissata l'udienza 
preliminare. Ma il primo ap
puntamento saltera per io 
sciopero degli avvocati, che 
protestano contro il decreto 

Martelli-Scotti. Fino all'8 ago
sto le aule dei tribunali reste
ranno deserte e l'imputato 
chiave dell'indagine sulle tan
genti milanesi affronterà I giu
dici a data da destinarsi: pro
babilmente in autunno.Resta-
no invece immutate le date per 
gli altri quattro tronconi dell'in
chiesta per cui 6 stato chiesto il 
rinvio a giudizio. Dopo Papi, il 
18 settembre toccherà allo 
stralcio che riguarda il centro 
storico di Jesi, quindi, il 24 set
tembre ci sarà l'udienza preli
minare per l'Ipab e l'8 ottobre 
il processo con rito immediato 
per l'ex assessore Walter Ar-

manini. Intanto è da registrare 
un nuovo capitolo polemico 
tra sulle modalità di conduzio
ne dell'indagine e sulla sua di
vulgazione. Protagonisti «ec
cellenti» di ieri il ministro Clau
dio Martelli e il procuratore ge
nerale di Milano Giulio Catela
ni. La massima autorità giudi
ziaria milanese ha dichiarato 
ieri che nessuno tenta di met
tere il freno al pool dei magi
strati antimazzetta della procu
ra di Milano. «Non ho mai rice
vuto nessun condizionamento 
estemo e nessuna pressione -
ha detto - e penso che nessu
no avrà l'ardire di farlo». Nelle 
ultime settimane la cronaca 
sulle Indagini milanesi è stata 
avvelenata dai sospetti. Si è 
parlato di servizi segreti impe
gnati al fianco dei magistrati, 
di spettacolarizzazioni dell'in
chiesta, di presunte violazioni 
del segreto istruttorio o di stru
mentalizzazione delle confes
sioni messe a verbale. Ma Ca
telani precisa che è improprio 
parlare di istruttoria-spettacolo 
e di violazione del segreto 
istruttorio. «Non esiste più 

un'indagine intesa nel senso 
tradizionale e il segreto è limi
tato alle sole indagini prelimi
nari. Quando si interroga un 
imputato - ha precisato il pro
curatore - si compie un atto 
che non è più segreto e di con
seguenza, doverosamente, i 
mezzi di informazione posso
no diffondere tutto ciò che co
stituisce il contenuto degli atti 
stessi, salvo le eccezioni previ
ste dalla legge». Martelli ribat
te: «Le violazioni lamentate so
no tutte intervenute nel corso 
delle indagini preliminari. In 
secondo luogo la maggiore 
pubblicità del nuovo rito si giu
stifica in quanto risponde al 
principio del «favor» nei con
fronti dell'imputato. E' invece 

inaccettabile che indagati e di
fensori apprendano dalla 
stampa notizie che li riguarda
no, prima ancvora di ricevere 
informazioni di garanzia». In 
questa esegesi del nuovo codi
ce di procedura penale inter
viene anche il professor Gian
domenico Pisapia, considera
to tra i padri del nuovo codice. 
«Il diritto di Informazione -
precisa - deve trovare un limi
te nei diritti dell'indagato. E' 
necessario trovare un equili
brio, che è estremamente diffi
cile, tra la tutela della riserva
tezza di chi è sottoposto a in
dagini e l'informazione stessa». 

Questa riservatezza è stata 
ngorosamente rispettata alme-

sura dichiaratale dalle banche: 
sul filo del codice, pur di non 
fornire le informazioni richie
ste. E l'associazione professio
nale dei banchieri del Ticino 
ha assunto una posizione du
rissima: ha raccomandato ai 
propri aderenti di «presentare 
sistematicamente dei ricorsi». 
Non solo. La Lega ticinese, 
una sorta di Lega lombarda, 
ha accusato la procuratirce di 
mettere in crisi l'immagine del 
Cantone. L'hanno sopranno
minata «Carlina la Peste». 

Un magistrato solo, dunque, 
che lotta contro grandi banche 
e grandi società finanziarie, ol
tre venti, per aiutare i colleghi 
italiani a ritrovare il denaro 
delle tangenti... «Le banche -
ha detto la Del Ponte - conte
stano l'apertura della mia in
chiesta. E un loro diritto. Dicla
mo che le loro ragioni non so
no per forza quelle della giusti
zia». Ma nelle 24 pagine con 
cui si è opposta ai loro ricorsi 
afferma con nettezza che è ne
cessario fare pulizia sulla piaz
za finanziaria ticinese... «Quel 
documento non era destinato 
al pubblico. È stato pubblica
to. Lo trovo spiacevole». Ma ag
giunge: «Riciclare il denaro 

I giudici milanesi 
che indagano sulle tangenti, 
Gherardo Colombo, a sinistra e 
Antonio Di Pietro 

no per l'ultima raffica di avvisi 
di garanzia e per l'arresto di 
Paolo Scaroni, l'amministrato
re delegato della Techint, che 
già ieri è stato scarcerato, do
po una notte trascorsa in cella. 
L'obiettivo dei magistrati è la 
Ripem, il consorzio che ha ot
tenuto il più grosso appalto 
per la costruzione dei nuovi 
edifici dell'Ortomercato: un af
fare da 25 miliardi. Ma ancora 
ieri non si sapeva per quali epi
sodi i personaggi coinvolti fos
sero accusati di corruzione. Si 
sa per certo che Paolo Scaroni 
ha versato un contributo di 30 
milioni all'ex assessore Angelo 
Capone, per sostenere le sue 
spese elettorali. Con la stessa 
motivazione altri tre imprendi
tori del consorzio, l'architetto 
Luca Beltrami Gadola, dell'im
presa omonima, Claudio De 
Albertis della Borio Mangiarotti 
e Giuseppe Bezzan della Edìl-
da, hanno finanziato con cin
que milioni a testa la campa
gna elettorale per le ammini
strative del '90 del de Dario Di 
Gennaro, fino a quella data 
presidente dell'Ortomercato. 
Questi quattrini erano solo una -
franche di una più consistente 
bustarella, concordata per 
quel chiacchieratisslmo appal
to? Stando a quanto riferisco
no inquisiti e avvocati difenso
ri, I magistrati, che ieri hanno 
Interrogato Beltrami Gadola e 

Pillitteri, la Camera concede 
una nuova autorizzazione 
a procedere: questa volta 
per abuso aggravato di potere 

• i ROMA E, intanto, la giun
ta per le autorizzazioni a pro
cedere della Camera ha pro
prio Ieri accolto e trasmesso al
l'aula (che le voterà la settima
na prossima) altre sei richieste 
delia magistratura di incrimi
nare altrettanti deputati. La più 
rilevante riguarda l'ex sindaco 
di Milano ed oggi deputato del 
Psi Paolo Pillitteri. Stavolta l'ac
cusa è di abuso, aggravato e 
continuato, di atti d'ufficio. È 
una storia minore, rispetto a 
quella per le tangenti (la Ca
mera ha già autorizzato la pro
cura milanese a procedere per 
questo contro di lui e inoltre 
contro Tognoli, Massari, Del 
Pennino e Cervetti), ma ugual
mente significativa. A Pillitteri 
si contesta di aver fatto assu
mere come consulente del Co
mune proprio il presidente del 
Co.Re.Co. (cioè dell'organo di 
controllo sull'operato della 
municipalità), l'ex magistrato 

, Libero Rkxardelli. 

A votare contro questa auto
rizzazione a procedere, e quel
la contro Romano Ferrauto 
(Psdi, abusi di atti d'ufficio) 

sono stati solo i tre commissari 
socialisti Buffoni, Del Basso e 
Mastrantuono. La motivazio
ne: c'è un sospetto di persecu
zione nei confronti di Pillitteri, 
dal momento che l'incarico 
non e stato conferito dal sinda
co ma da assessori: e comun
que l'incompatibilità è stata 
sancita per legge solo dopo 
questa storia. «Motivo di più 
per riformare l'attuale regola
mentazione dell'immunità 
parlamentare - ha sottolineato 
il pidiessino Antonio Bargone 
- , nel senso che il Parlamento 
possa intervenire non prima 
dell'inizio ma solo a conclu
sione delle indagini prelimina
ri del giudice». 

Le altre autorizzazioni con
cesse contro Berselli (Msi, ha 
rimosso una targa stradale:. 
«Viale Lenin»), l'ex ministro Ci
rino Pomicino (De, diffama
zione a mezzo stampa), Fava 
(Rete, anche lui diffamazio
ne) e Monello (Pds, per un 
manifesto fatto a spese del Co
mune di cui è sindaco e che il 
giudice ritiene invece di propa
ganda di partito). 

Scontro a Montecitorio sull'azione penale nei confronti dei parlamentari 

Immunità, divisi al voto 
E c'è chi vorrebbe non farne nulla 
«C'è chi vuole lasciare le cose come stanno», denun
cia il relatore sulla riforma dell'immunità, bloccata 
ieri alla Camera dal persistere di profonde divergen
ze. Ma da stamane si deve comunque votare. Tre i 
nodi dello scontro: per quali reati (anche quelli co
muni?) si può bloccare l'azione penale; con quale 
maggioranza (politica o istituzionale?) ; e quale tipo 
di votazione. L'insufficiente mediazione di Casini. 

GIOIMMO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Una convulsa serie 
di riunioni, di incontri informa
li, di verifiche bilaterali: e poi la 
decisione della Camera di rin
viare a stamane le votazioni sul 
progetto di riforma dell'immu
nità dettato dall'esigenza di ri
durre drasticamente i margini 
della discrezionalità politica 
nell'esercizio dell'azione pe
nale nei confronti dei parla
mentari. Che sia «emerso l'o
rientamento di alcuni a lascia
re le cose come stanno» non è 
stato denunciato solo dall'op
posizione di sinistra ed In par
ticolare dal Pds ma - proprio 
con queste parole, ieri mattina 

in aula - dal relatore sulla rifor
ma, il de Carlo Casini. Traspa
rente il riferimento a quei set
tori di De e Psi che tendono ad 
annacquare persino i contenu
ti del testo varato dal quadri
partito in commissione: ma 
anche a qualche settore ell'op-
posizione che per un eccesso 
d'intransigenza rischia di aval
lare la manovra conservatrice. 

Dato per acquisito il capo
volgimento del meccanismo 
(non è più il giudice a chiede
re l'autorizzazione a procede
re, ma semmai il Parlamento a 
sospendere, motivatamente e 
solo a conclusione delle inda

gini preliminari, il procedi
mento penale), sono fonda
mentalmente tre i punti di con
trasto: 

I.- Con l'insindacabilità del
le opinioni espresse e dei voti 
dati nell'esercizio elle /unzioni 
parlamentari, Il progetto Casini 
prevede che la sospensiva pos
sa essere invocata per tutti i 
reati, compresi i reati comuni. 
L'opposizione di sinistra insi
ste perché l'ambito della so
spensiva sia ridotto agli atti che 
siano comunque espressione 
del mandalo parlamentare. «È 
qui che ci giochiamo la nuova 
definizione di immunità e, con 
questa, la credibilità riformatri
ce del Parlamento», ha rilevato 
ieri mattina Giovanni Correnti 
(Pds); 

2.- e poi: con quale maggio
ranza può scattare la sospensi
va? Una qualsiasi, dice la pro
posta-base sottacendo che per 
questa strada si reintrodurreb
be la possibilità di far valere 
una maggioranza politica. 
Controproposta Pds: maggio
ranza qualificata (dei due terzi 
o almeno assoluta) e quindi 

non condizionata da logiche 
di schieramento. Massima in
certezza nella De; massima re
sistenza del Psi, attestalo sulla 
maggioranza semplice; 

3.- contrasto aperto anche 
sul sistema di votazione: qua
dripartito compatto nel difen
dere lo scrutinio segreto; men
tre l'opposizione di sinistra sol
lecita una aperta e personale 
assunzione di responsabilità di 
ciascun parlamentare nei con
fronti in primo luogo di un'opi
nione pubblica che esige tra
sparenza di atteggiamenti. 

Casini ha proposto iersera 
un testo di mediazione: con
cluse le indagini preliminari 
del giudice, la Camera deve 
comunque esprimersi entro 
novanta giorni. Con questa for
mula si abolisce la clausola del 
silenzio-assenso, e va bene. 
Ma non basta, osserva il Pds: 
quanto al tempo, due mesi so
no più che sufficienti; quanto 
al merito, vanno comunque 
esclusi i reati comuni; e, nel 
metodo, va introdotta la clau
sola della maggioranza qualifi
cata. 

della droga e quello delle tan
genti giuridicamente è la stes
sa cosa: è un delitto. Da un 
punto di vista morale, forse è 
diverso: chi ha rubato lOOmila 
franchi non ha ucciso nessu
no, mentre la droga uccide. 
Tuttavia non posso fare distin
zioni. In ogni caso, credo fer
mamente che la piazza banca
ria svizzera e ticinese avrebbe 
tutto l'interesse a mostrarsi del 
tutto trasparente». Una convin
zione che, a Lugano come al
trove, può costare molto. Chie
dono alla procuratrice Carla 
Del Ponte: accetterebbe di 
condurre la vita blindata che 
ha condotto Falcone? «Accet
terei, il tempo di portare a 
buon fine quello che sto facen
do». Coraggiosa, come tanti 
magistrati ticinesi definiti dei 
«Rambo»: Paolo Bernasconi, 
Dick Marty e ora lei. «Macché 
Rambo - ha commentato la 
procuratrice - la reputazione 
dei magistrati ticinesi dipende 
dal fatto che siamo alla frontie
ra con l'Italia, dove esiste una 
"criminalità di qualità" che ha 
ramificazioni qui. Perdi più, gli 
Italiani fanno molta chiasso in
tomo agli affari giudiziari. E 
questo si ripercuote su di noi». 

Scaroni, non avrebbero conte
stato loro altri episodi, ma que
sti finanziamenti non sarebbe
ro sufficienti a formulare l'ac
cusa di corruzione.Dunque, 
che altro c'è? 

Si sono saputi intanto i nomi 
degli altri destinatari dei sei av
visi di garanzia emessi lunedi 
dalla procura. Sono tutti uomi
ni della Ripem: oltre a Beltrami 
Gadola e De Albertis, sono in
quisiti Gianluigi Marcon. della 
Edilda, Armando Colombo 
della Morteo Soprefin, Carlo 
Maltese della Ripem e Massi
mo Repossini del consiglio di 
amministrazione della Te-
chini 

Bodrato la spunta: 
espulsione per i de 
di Tangentopoli 

C A R L O B R A M B I L L A 

• 1 MILANO. La De sta prepa
rando cinque espulsioni ec
cellenti. Per i «collettori» mila
nesi di tangenti Roberto Mon
omi, Maurizio Prada, Gianste-
fano Frigerio, Carlo Radice 
Fossati e Luigi Martinelli non 
c'è più alcun futuro nello scu-
docrociato. Il partito ha deci
so di scaricarli accogliendo 
cosi la linea della «piazza puli
ta» sostenuta dal «commissa
rio» Guido Bodrato e sollecita
ta dalla base degli iscritti. Ora 
si attende la sentenza definiti
va con relativa motivazione 
che il collegio dei probiviri do
vrebbe rendere nota nelle 
prossime ore. Il destino di 
Mongini, vicepresidente della 
Sea, e di Prada, presidente 
dell'Atm, sembrava segnato 
all'indomani delle loro intervi
ste rese a vari settimanali. I 
due avevano ammesso senza 
possibilità di equivoci la loro 
responsabilità nello scandalo 
di Tangentopoli. Del resto lo 
stesso Bodrato aveva escluso 
un provvedimento di sempli
ce sospensione: «Mi sembra 
un po' poco», aveva dichiara
to I altra sera al termine dei la
vori della segreteria naziona
le. E proprio in quella sede de
ve essere maturata la decisio
ne di calcare la mano e di ac
comunare nella stessa sorte 
tutti i big milanesi coinvolti 
nell'inchiesta Di Pietro. Con 
l'uscita di scena anche dell'ex 
segretario regionale Frigerio, 
del consigliere comunale Ra
dice Fossati, il «Conte moraliz
zatore» noto per le sue cam
pagne ammazzasindaci (To
gnoli e Pillitteri) socialisti, e 
del consigliere regionale Mar
tinelli vengono di fatto spaz
zati via gli uomini che hanno 
segnato un decennio di pote
re democristiano a Milano e in 

Lombardia. Sembrerebbe co
si avviata l'operazione rinno
vamento più volte invocata da 
vasti settori scudocrociati 
esclusi per anni dalle decisio
ni politiche prese dal «padroni 
delle tessere». I primi segni del 
cambiamento radicale do
vrebbero essere di natura or
ganizzativa. Intanto verranno 
dimezzati i funzionari della 
sede di via Nirone: da 21 pas
seranno a 10.1 costi di gestio
ne verranno cosi contenuti 
drasticamente. L'idea è quella 
di dare maggior spazio al vo
lontariato, mentre le sezioni 
pur potendo continuare a ri
cevere la quota di finanzia
mento pubblico, dovranno in
ventarsi forme di autofinazia
mento, ovviamente lecite. In
somma la riorganizzazione 
tende a valorizzare di nuovo 
le strutture periferici io. Tutte 
queste misure vanno inqua
drate nel più ampio contesto 
del «partito leggero», configu
rando un'anticipazione della 
riforma della legge sul finan
ziamento pubblico. 

Se Bodrato ha vinto nella 
De, non cosi può dirsi per l'al
tro «commissario» in azione a 
Milano, vale a dire Ugo Intini 
Nel Psi infatti le contestazioni 
«all'uomo di Craxi» ormai non 
si contano più. Ieri l'esponen
te della sinistra del Garofano. 
Gian Stefano Milani, ha defini
to quell'incarico: «Una vera e 
propria provocazione». Pe
santissimo l'attacco al segre
tario nazionale: «Non è conce
pibile che il responsabile del
io sfascio mandi il suo uomo 
più fedele a rimediare». Per 
Milani infine «è fallita tutta la 
linea di Craxi» e dunque è «ne
cessario un ricambio comple
to del gruppo dirigente». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

C O M U N E DI ASSISI 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I «©guanti dati relativi al 
bilancio preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990*. 
1) Le n o t i l i * relativa a l i * entrate ed alle apeee cono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denom Inazione 
Previsioni di 

anno 1982 

Aoosrarnsnj 
da conto 

consuntivo 
amo 1990 

Avanzo di ammlnlstrailona 
TrtDuIsrts 
Contributi • trastertmentl 

(di cui daDo Stato) 
(di cui dsD* Regioni) 

Ejdntrltxjtans 
(di cui psr proventi ssrv. pubb.) 

Total* entrate di parte oorrente 
Alienazione di beni • ireslertmeml 

(di cui dallo 8Udo) 
(di cui dallo Regio 

Aesunrtone prestiti 
Ijonl) 

(di cui parantictperloni tesoreria) 
Total» entrai* conto ospRals 
Panie di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE QENERALE 

7 . 1 5 1 . 1 » 
1S.114.S10 
14.812.710 

248.900 
19.400374 
12.768.777 

36.726.613 
2.818.000 

50.000 
600.000 

9.934.513 
7.000.000 

12J3&518 
6.408.000 

S4.8S7.0J1 

5.687.604 
14.481.484 
14.140*88 

290.995 
9.048242 
B. 542.555 

20.227.ai0 
4.534.501 

200.000 
2.182.032 

14.230.672 
13.S53.072 
1S.765.07J 

3.434.587 
51.427000 

S P E S E (In migliaia di lire) 

Denominazione 
Previsioni di 
compier, 

anno 10 

Accertarti orni 
da conio 

consuntivo 
anno 1990 

Disavanzo ernmlnkarsilon» 
Correnti 
Rftnborso quois di captale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte oommte 
Spase df Investimento 
Total* apeee In oonto ospitale 
Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
Parme di giro 
TotaJs 
Avanzo di gestione 

TOTALE QENERALE 

31.987.963 
4.156.550 

J5.726.5U 
5.552.518 

41.276.031 
7.000.000 
6.408.000 

«4.687.031 

26.064.244 
3.252.540 

29.JJ6.7S4 
4.812.001 

34.148.786 
13.553.072 
3.434.597 

SI .136454 
290.546 

54.W7.0J1 51.427.000 

2) La claeanlewlone delle principali apeee oorrenll e In oonto ospitale, deounte dal oonountlvo, eeoondo 
ranelle! eoonomloo-njnztonal* e le eegueme: (in migliala ai lire) 

ikri ASMI* Trapal i Amnvn* 
genera* 

Ufruzion* 

Persona» 
Acqua» beri e Mrvtzl 
Mero**) pssshl 
Investimenti «nel. direi. Amm.ru 

3.052.902 2.031.707 
1.017.181 2.006.136 

13.079 
30.532 

1.126.128 
5.000 — 

— 2.182.632 

2291.060 1.513.615 145.916 9.035220 
2.460507 414.163 3.037236 8.937247 

900.443 1.321.0rS 610.60» 3.962.902 
1.577.905 — — 1.61M37 

200.000 — — 2.362,632 

TOTALE 4.111.694 5.170.971 2293.660 7.129.935 1244J7J 3.79X96! 2S.9J1.018 

3) La risultanza Arala santo N 31-12-1900 desunta dal consuntivo: (In migliala di lire) 
OsiimioasfflrtrsitFuJoMdalcomocorw^ 
NtaVM psnM perenti assunti sai osti di crajsur* del conto oomuravoderenno 
Osavano a arrnfeatrailons a 31-124» 

' 1L4MXX» 

1.512AS) 
L -
L. 512531 

OM*>cocaunhod*rsnfioi990L 

4) Le prtnoptH entri» e open per «orante desunte del ooneurrtrvo sono le seguititi; (In rrlgla» d Ire) 
cStrsacorrera L 1.176 Scee» correrti 

OMiutMD e usuotUnsfrl. 
auoentisto conerà 

L 229 
L 564 
L. 364 

d a i 
per*»»» 
•oquMO tmffnOS . 
etrS fptee conenl 

L 440 
L 390 
I. 352 

' lòtti ilMKaioiKMmxarminlKwiona. 
IL SINDACO: Don. Claudio 

http://inSlcilia.il
http://Co.Re.Co
http://20.227.ai0
http://Amm.ru

